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Il XVI Congresso dell’Associazione Culturale 
Bisiaca si tiene a Sagrado nell’anno in cui 
avrebbero compiuto cento anni Giordano Vittori 
e Aldo Miniussi, due personalità di primaria 
importanza per la rinascita degli studi sul 
“bisiac” e per la letteratura nel nostro dialetto.
Avremo quindi modo di ricordarli entrambi 
durante la nostra manifestazione, che si tiene 
proprio nel paese natale di Giordano Vittori.
Questa ricorrenza ci offre l’occasione per 
tracciare un bilancio del percorso fatto intorno 
alla nostra parlata, sia come oggetto di studio 
che nella sua pratica come lingua veicolare e 
lingua letteraria.

Domenica 6 ottobre 2019
	
• ore 10.00
Chiesa parrocchiale di S. Nicolò V.

S. Messa 
con l’omelia in bisiac
Anima la liturgia il Coro parrocchiale di 
Sdraussina

• ore 11.00
Spiazzo a lato della Chiesa

Giordano Vittori “Jambo”
e Aldo Miniussi:
letture e ricordi 

Venerdì 4 Ottobre 2019
	
• ore 18.30 
Sala Parrocchiale (salita S. Michele, 3)

Buon compleanno Jambo!
Serata dedicata a Giordano Vittori a cent’anni 
dalla nascita e presentazione della raccolta dei 
suoi scritti

Sabato 5 ottobre 2019
	
• ore 15.30 
Sala Polifunzionale (via Dante, 19)
Convegno di studi

Al Bisiac
Studi, letteratura, lingua

Interventi:

Michele Cortelazzo
Presente e futuro della lessicografia 
scientifica veneta

Pier Maria Miniussi
Dal Vocabolario Giuliano 
al Vocabolario “bisiàc”

Ivan Crico
Vose infra la Monte e ‘l Lisonz. 
Sulla scrittura poetica in dialetto bisiac

Mauro Casasola
Il “bisiac” e le sue forme: il caso di Sagrado


